
Cose grandi e umili
Nella liturgia di oggi c’è un tema di leadership cristiana.

Il profeta Ezechiele propone una parabola al termine di una
riflessione che offre un confronto serrato fra Dio e tutti gli
altri re e imperatori che hanno preteso di rivaleggiare con il
suo potere.

Essi,  dice  il  profeta,  sono  come  alti  cedri,  maestosi  e
imponenti, ma il Signore eleva tra questi cedri un ramoscello,
una cosa piccola, ancora nascente, la pone sulla cima del
monte… perché “sappiano tutti gli alberi della foresta che io
sono il Signore: che umilio l’albero alto e innalzo l’albero
basso…” (Ez 17,24).

Gesù  ci  propone,  innanzitutto,
la parabola del seme che cresce
da  solo,  per  affermare  che  il
Signore mette in gioco una forza
inarrestabile  che  permette  al
seme  di  crescere,  anche
indipendentemente  dall’attività

del  contadino.  In  seguito,  Gesù  introduce  una  differenza
significativa  con  il  riferimento  corrispettivo  del  profeta
Ezechiele: il granello di senape non è come il ramoscello del
cedro. Il granello di senape cresce e diventa il più grande di
tutte le piante dell’orto e gli uccellini possono fare il nido
alla sua ombra, nel senso che senz’altro possono trovare un
piccolo ristoro, ma certamente non svolazzare e rifugiarsi
sotto di esso come sotto il cedro.

Siamo dunque invitati non tanto alle piccole cose, ma a quelle
grandi vissute con un atteggiamento umile e prudente: non
tante cose, ma una che possa crescere; non la pretesa di
essere uno spazio immenso o la presunzione di coinvolgere
tutti, ma la disponibilità di fare ombra a chi vuole.
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Ci  si  potrebbe  chiedere  dove  vada  a  finire  lo  slancio
missionario, la conversione pastorale che papa Francesco ci
chiede. Mi sembra che il punto sia la decisione ferma di
vivere questo impegno in maniera non autoreferenziale, che
vuole dire non nella cornice della nostra visione e del nostro
punto di vista, ma col tentativo di cogliere la realtà, le
sfumature e le connessioni.

In questo senso, la grandezza della pianta di senape non è di
essere immensa, ma di esserci per le altre piante dell’orto:
di  portare  ombra  in  modo  che  tutto  possa  svilupparsi  in
maniera salutare e giusta, e così di favorire e collaborare
con l’energia che Dio mette in ogni cosa che deve crescere.

Don Davide


